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Il cristianesimo 
e gli irreligiosi 

. Ha scritto Mons. Bonomelli (La Bene- 
ficenza, C. I. n. 7), trattando delle o- 
Pere di beneficenza pubblica, che i mo- 
derni filantropi, benchè si dicano e 
Mano scettici e miscredenti, vivendo 

hh un ombiente cristiano, loro mal- 

grado ne risentono la benefica influ- 
enza, e senza che se ne accorgano, sono 
Cristiani, non per la parte dogmatica, 
ma solo per la parie morale. E’ per 
Questo che ai nostri giorni vediamo 
Promotori e sreatori di istituzioni di 
eneficenza, che non hanno religione 

Sl sorta; perchè senza accorgersi ope- 
Tano in conformità a quella morale che 
“a venti secoli dirige la società, di cui 
© tutta penetrata e impregnata la at- 
IMosfera in cui viviamo. 

Altrettanto si può ripetere di molte 
abitudini, di tante pratiche, di certe 
Usanze e costumi, che ogni giorno pos- 
Siamo osservare e giudicare. Voi vedrete, 
Det esempio, gli stessi uomini, che si 
Professano atei, miscredenti, irreligiosi, 
Vestire con tutta pompa nelle princi- 
Pali feste dell’anno, ricevere e presen- 
lare cordialmente gli auguri e le feli- 
Citazioni a Pasqua e Natale; stringere 
î mano ai loro amici quando ricorre 
A festa dell’onomastico e celebrare la 
Propria con ricevimenti e banchetti. 

ssi entreranno in chiesa ed assisteranno 
alle sacre funzioni quando ‘si tratta del 
latalizio del Re, di qualche funerale 
Solenne o di qualche commemorazione 
Ulliciale. Tanti osserveranno l'astinenza 
delle carni tutti i venerdì o almeno 
Quello della settimana santa. Nei loro 
scorsi, nelle loro eselamazioni, nelle 

Sontanee manifestazioni dell'anima loro 
Non sapranno trattenersi dal nominare 
#lo, Pangelo buono, la vita avvenire, 
angelo cattivo o qualche altra cosa 

Che fa parte del patrimonio della nostra 
fede. c. 

. Sì, possono ‘negare la religione, agire 
Îm opposizione ai suoi dogmi, biasimare 
è sue cerimonie, dichiararsi pubblica- 

Mente liberi pensatori; ma ci sarà per 
lutti un momento, una circostanza, una 

Combinazione, in cui, loro malgrado, 
daranno a vedere che non hanno sa- 
Puto integralmente emanciparsi. dalla 
Morale cristiana, da quello spirito, che 
dopo Cristo si è diffuso in tutto il mondo. i 

Uiò dimostra — ed e questo che vo- 
levo far risaltare — che il cristinesimo 
St è impadronito non solo della società, 
Ma anche dei singoli individui; che la 
Nostra religione domina ed informa la 
Vita presente; che la società tutta è . 
îlmeno nelle generalità, praticamente 
OTstiana, a dispetto di quelli che vanno 
> certo poco convinti -— gridando che 
la è finita per la religione, che il cri- 
Sianesimo agonizza, che in un avve- 
Mre non lontano non si parlerà più di 
Vincoli, di relazioni, di pratiche reli- 
Slose. Come nel passato e nel presente, 
Sarà sempre vero anche nel futuro che. | 

l'isto vince, regna e impera. 
G. Ber. 
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La risposta dei vescovi francesi 
alla prima enciclica 

LA 
TRA 0, 

dei Vescovi francesi in risposta all’enci- 
lta del papa sulla sspavazione, letta dal 
*rd. Lecot all'assemblea. 

| La lettera esprime la gioia dell’Episco- 
Dato Rell’usare del diritto di riunione per 

rica secolo loro negato. Protssta poi la 

ONtefice che prima di decider nulla 
ls interrogarli, e la sommissione in- 
Qdizionata ai voleri del successore di 

letro, 
Narrata poi l'adesione ed il plauso alla 

Uitrina della prima enciclica in tutta la 
lancia, così centinua testua]minte: 

Pato in corpo e le nostre veci si elevano 
cla P'ù armoniosa unanimità per pro- 
Ri ge le stesso sentimento con mag- 

Ste, forza, con energia accresciuta dal 
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Martedì 14 agosto 1906 
  

rispetto e dall'amore che noi professiamo 
iscletamenta per il nostro baneamato Pon- 

tefice è Padre, Pio X. 
« Grazie, Santo Padre, della parela cha 

ha risonato grave, solenne, potente sopra 

la parola degli uemini smarriti sopra il 
terreno chs non era il iero : grazie, Vastra 
Santità, di avere segnalato gli errori, qua: 
lificato lu scanvenienze, condannate ia 
ingiustizia e sospesa fias a quando fofse 
lo proibisca la applicazione famosa della 
legge ». 

La lettera continua poi o-lungo slo- 
giando l’enciclica, condanna col Papa la 
separazione, Lamenta infine ) ignoranza 
degli elettori che non conoscono lim- 
portanza in fatto di religione che ha {l 

lore vato, cui #ss' attribuiscono un ralore 
merz:lmerte politico, ed invitando il Santo 
Padra a distingusre dalla nazione chs 
sma Gristo, colero che fanno tacere la 
fede per la loro ambizione, termina di- 
cendo: « Cestoro ron saranno mai la 
Francia e il giorno in cui la democrazia 
francese sarà illuminata ritornerà tutta 
alla fede nei suo Cristo e all’amore nel 
suo Papa ». 

  

AI pressimo vumero la pubblicazione 

  

Genova, 13. — Giungerà qui l’ Orione 
con 95 «migranti superstiti, 

Roma, 13. — Il capitano del perte di 
Ginova presiedserà l’inehiesta. 

Madrid, 18. — Sulla spiaggia di Pallet 
fra 13 cadaveri raccolti uno sembra Var- 
civescovo di S. Paulo: 
lanes. 
  domini 

L'ungheria ricostruirà. 
Budapest, 13. — Il Comitato dacise la 

el arti decorative. 
  

  

iNote e commenti 

L’ invadenza. 

Abbiamo altre volts fatto notare Vin- 

vadenza prepotente delle Camere di lavero. 
Che esse non siano semplici organ!z- 

zazioni operaie d’ordine sociale, il queti- 

diano politicantismo lo dimostra; ch’ asse 
non slano neutre, le proclama late pro- 
fundeque il veleno settario di cui son 
pregns, e di cui fanne sfoggio ad ogni 
occasione: che esse fina!lmenta non ab- 
biano una semplice mansione di propa- 
ganda nell’ordine attuale di cose, ma una 
mansione di despetismo brutale e sancu- 
lotto nell'eventualità d’ una rivoluzione 

sociale azze stesse lo pravano cella loro   
y 

ei 3 
î 
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L'Osservatore Romano pubblica la lettera ' 

Roscenza filiale dei Vessovi verzo il 

* Ma noi qui rappresentiamo l’episco- 

azione nei tempi dagli scioperi e del tep- 
pismo, s cella lore ingordigia accentra- 

| trice ad invadente in tempi normali. 
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Un fatto. 
i Ua fatta tipico è questo. Il Consiglio 
‘ comunale di Padova, composto da popo- 
‘laci, nel nuovo regolamento par il Gas- 
‘ Acquedotto, votò favorevolmente ua ar- 
. ticolo, preposto da un consigliere socia- 
! Hsgta, il quala prescriveva cha per assu- 
mere gl’impiegati all’ Officina del Gas- 
i Acquedotto si dovessero ssntire le infor- 
i mazioni della Camera del Lavoro, ossia 
i assumere quegli impissati cha piacevano 

gi socialiati, i 
! L’articolo veone naturalmente respinto 
dalia Giunta Provinciala Amministrativa: 

: sna Îl fatto sta là a' dimostrare la loro... 
libertà del lavoro. 

Il tema del giorno. 

Dastò gran sorpresa la notizia che a 
: Milano — preprio a Milano culla delle 
‘ dissensioni e dalla b:ghe più feroci in 
| famegia — sì fossa fatto un tentative di 
‘unione fra i nuavi partiti bsn distinti in 
cui si è scomposto definitivamente |’ ex 

partitone socialista. F 

Guido Marangoni però, gran dignitario 
dei ross!, in una Întervist:, ha fornito 
nuove poce rassicuranti. Accennò a dif- 
ficoltà enermi che incontra la riconci- 

| liazione. 
Ma lasciamo la parola a lui, 

Ce n° è del poco! 
Marangoni parlando dei riformisti dice: 

: Anzitutto la loro direttiva politica è 
fuori dall’orbita socialista. Poi i loro le- 

Di
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integrale della lattiera, ndr. 

Dopo il disastro del “Sirio, 

ciliazione sul terrsno del programma s0- 
cialista, contrario alla transigenza, e di- 

chiaratamente ‘avverso alla presenza di 
elementi massonici nella organizzazione. 

La base elettorale riformista. riposa su di 
postulati socialisti: @ ) enunciazione sin- 

cera dei diritti proletari ataccherebba dal 
b'ucso confusionario radico-socialista tutto 
l’elemsuta amorfo e apoltiico dei piccoli 
essrcenti, dei travetti sossiranti una pro- 

mozione, di tutti i déclassès sociali, che 
ve seguono le madie tendenze, qualunque % 

im 

esse siano. 

formati 

Però nel “dei gIumDE ri- 

— che sino, dei rese, già in 
pieno sfacalo, perchè hanno dovuto ri- 
nuncisare al loro organo giornaliatico Za 
Tribuna Socialista, e al segretario stipen- 
diato da poce assunto — si constatsrebbs 
un ssode ganerale degli elementi demo- 
craticoidi, i quali fanno parts volentieri 
di una organizzazione socialista a soarta- 

mento ridotto, ma si rifiuterebbaro — 
per ragioni di prudsnza e di pusillani- 
mità politica — di appartenere ad una 
sezione uffficiaie del partito socialista. 

Ritsngo che la sospirata unificazione 
avrà per nemico principala /o stato mag- 
giore riformista, preoccupato unicamente dei 

propri interessi elettorali, e non già degli 
interessi del partito e del proletariato. 

L’umoristico. 

Oca bisoguerebba intervistare un pezzo 

grosso tiformista per udirlg lariciare gran 
| parte delle accus» serrade:tte ai rivolu- 

l’altro Lola Mil-; 

ricostruzione dell’espes'zione di belle arti 

gami coi gruppi radicali, democratici e' 
massonici, rendano impossibile una con-   

zionatil. 
E apecia!mente là, ove si tratta di com- 

pagui a braccstto colla massoneriz, ove 
si tratta di interessi marzupiali, elettorali 

e personali: là io vorrei udirlo a narrare 

lo gesta degli irreconciliabili... compagni. 
Ei io confesso candidamente che in 

obiecta materia, per questa volta, sarei 

costretto a credere a tutti e due. 

Oh chs abbiaco a mentire salo in que. 
sta occasione gli evangelizzatori del nuovo 

verbo socialista? 
  

Un libere ponolo 

cea OA 

Sotto questo titalo Il sig, Jules Danselte, 
deputato del Nord in Frazcis pubblica 

nella Patrie il seguente interessante artl- 

colo sulla preziosa lezione cha la uitime 
elezioni nel Belgio hanno pracurate. Egli 
comincia con raccontare cha due giorni 
prims dello scrutinio, si è trovato un im- 
piegato elevato di prefettura, certo Mer- 

ghelsuk il quale raccomandava ai suoi 
amici dipendant!, di votare in favere degli 
avrsrsarii del governo. 

La lettera circolare fu stampata in frao- 

eess ed in fisrmmingo e pubblicata da 

tutti | efornali del circondario e dal regno 
e l’autore di essa non fu l'oggetto di al- 

cuna diagrazia, del più iisve biasimo da 

parte di qual governo cattolico. E io stesso 
suo figlio ebbs un avanzamente nell’im- 
piego cha ha presso lo sisaso governo! 

«Come si vede dunque, dice lo scrit- 
tore, che i fatti smentiscono ogni giorno 
la accuse dei liberali 1 quali chiamano il 

govarno cattolico, a cui il corpa elettorale 
continua da vantidue ansi il sua appoggio, 
una pressione scandaloss, sfrontata, in 
nome della religione che si pretende m!- 

nacciata sopra lo spirito dei contadini cat- 
falici! » i 

La verità è che nel Belgio i cattolici 
compiono da ventidus anni, l'ideale edi- 
ficante ed istruttivo di un papolo vera- 
mente libero sotto l'autorità di un potere 

considerato quale reszionario. 
E si giudichi dallo serupolaso rispetto 

per la libertà tanto dei cortei «liberi 
pensatori» come delle processioni relf- 
giose; si giudichi dalla libertà dell’inge- 
gnamente che hs corretto la legge disgra- 
ziata del 1879 e si giudichi finalmente 
dalla prova di politico disinteressa dato 
dai cattolici stessi che facera passare una 
legga elettorale par la quale restava me- 
nemata la lore propria maggioranza. 

Padroni assoluti del potera da tredici 
anni, i cattolici hanno voluto, per rl. 
guardo ai diritti della minoranza intro- 
durre nel loro sistema d'elezione la rap- 
pressntanza properzianale sotto l’inspira- 

zione di quell’aminente uomo di Stato 
che è il sig. Beernaert; essi hanno at- 
tenuato spontaneamente le conseguenze 
troppe leonine della lore propria vittoria 
ed hanno messo în uso un maccanismo 
di scrutinio, che ha manifestamente il 
merito di rendere impossibili per l’ay- 

venire le corrazioni, le pressioni ufficiali, 
le invalidazioni sistematiche.   

Quale prova più significativa della co- 
noscsnza della propria libertà di quella 

data da qusi sig. Marghelyok che rac-. 
comandava privatamente a tutti celoro 
presse i quali il suo invite ha qualche 

autorità, la lista degli avversarii del go- 
verno che egli rappresenta? > 

Si noti chs il signor Ferdinsndo Mer- 
ghelynk è uva brava persona stfmata da - 
amici eda avverssrii, Suo figlîo, poi, era | 
meritevala dell’avanzamento ottenuto ed 
ha già la croce della Legion d’onore 

francese per ricompensa della sua con- 
Gtia ero'ca duranta l'assedio delle lega- 

zioni a Pachino. Ss ne può conchiudere, 
però, che il governo cattolico non si è 
vendicato nè sul padre nè sul figlio come 

farebbero altri governi. 
Diranno quei liberali che i cattolici. 

bele! dimostrano una grande ingenuità? 
Nor è vero perchè dimostrato, invece, 

di essere molto avredulti. 
La loro politica altamante disinteres- 

sata ed imparziale assicura Joro un per- 
sonale di impiegati degni d’ammirazione 
scito ogni punto di vista che sarebbe da 
augurarsi ai popoli più orgogliosi di se 
sisagi. 
    

‘Come fu assassinato Paolo I 
PERA 

  

Sebbene sia trascorso più di un sscolo 
dal giorno in cui lo zar Paolo I morì di 
morte violanta, è solamenta ora che nel- 
l’ Istoritcheski Vesinik di Pietroburgo vide 
la lucs Il racconto documentato di quel- 
l’attentato, scritio dal generale Bennin- 
gssn, uno dai principali regicidi, in una 
lettera che diresse ad. un suo amico 
intimo. 

eco in qual modo il generale Ben- 
ningsen racconta come avvenne quella 
rivoluzione di palazzo, che anzi tempo, 
fses ascendere al trono Alessandro I. 

« Siccome lo zar Paolo si era reso in- 
viso alla maggior parte dei cortigiani e 
dei grandi dignitari dell'impero, ed aveva 
dati nésn pochi segni di pazzia, il conte 
Pallen riescì ad ottenere dal granduca 
Alessandro, principe ereditario, Vautoriz- 
zazione di arrestare lo zar e di rinchiu- 
derlo în una fortezza. 

Appana il conte Pahlen riferì l'ordine 

ricevuto dsî principali cengiurati, il prin- 

cips Zaubof, mic superiore gerarchico mi 

ordinò di procedere all’arresto dello zar 

e mi pose in relszione con Argamzikoff, 

afutante di campe dell’imperatore che, 
conoscenda tutti { passaggi segreti e tutte 
le sale della reggia che noi doveramo 

traversare, fece da guida al principe Zou- 

bof, a me ed a quattro altri ufficiali, e, 
facandoci passare dal giardino d’estate, 
varcare. un ponte e salire una scaletta, 
ci introdusse in una piecola cucina che 
comunicava con anticamera della stenza 
da letto di Paolo, nella quala stava di 
guardia un ussero, che dermiva sapori- 
tamento seduto accanto alla stufa. 

Il princips Znubof ed io fummo i pri- 
mi sd antrare, con la sciabole aguainate, 
nella camera di Paalo I, che ss ne stava 
sveglio e ritto presso il letto davanti ad 

un paravento, a gii dicemmo: 
— Maestà, noi vi arrestiamo | 
Egli mi abireiò silenziosamente eppoi 

disse al principe Zoubof: 

10lla 

ai Ca 

da letto dello ez*r, e, sfccame fu 
ceta chs.il conte Pah'an 
mente: — Signor, Gativi s CP 
fars una frittata bisogna rompere della 
uova — gli ufficiali attorniarono lo czar, 

le geitarono per terra, l’uccisaro soffo- 
candole, eppoi, maestrandone il cadavera 

mi dissero: 
— Per lu', tutto è finito. 

a ql 
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Io inviai immediatamente un ufficiale 
a rifsrire al principe ciò cha era avve- 
nuto. Il principe era assieme al granduca 
Alessandro e ad altri viffielali. generali 
presso la caserma della guardia imperiale. 
Ai soldati si annunz'ò che lo ezar era 
morto in seguito ad un colpe apepletico, 
ed essi gridarono: « Viva Alessandro!» 

Il nuove imperatore mi face chiamare 
subito nel suo gabinetto, e, seduta stante 
mi nemizò comandante capo delle truppe 
che si erano fatte venire per guardare 
il Palazzo d’ Inverno, ove egli si recò 
immediatamente assieme al granduca 

Costantino. 
La sola persona che pianse sincera- 

mente la triste fine dello Czar Paolo I 

fu la imperatrice. 
Il conte. Pahisn incaricò la prima dama 

di Gerte di avvertirla che lo ezar era 
caduto gravemente ammalato, ed ella 
accorse subita per vederlo, ma non la 
si lasc'ò penstrare né nell’appartamento 
del defunto nè in quelle delle grandu- 
chesse sue figlia ed io stesso, psr erdine 
del nuevo imperztore, la invitai a lasciare 
fl palezzo Mkhailow:k', già abitato da 
Paolo I, per recarsi al Palazzo d’Inverno 
ore le si darebbero tutte le spiegazioni 
necessarie. Però, essa aveva indovinata 
la tragica verità, e, quando ic le dissi: 

— L'Imperatore Alessandro? Ma chi 
lo ha proclamato ? 

— La voce del popolo! 

— Ebbane, ie non lo riconoscerò per 
tale, fino a tanto ch'egli non mi abbia 
reso conto della sua condotta in quanto 

a voi, generale, ve na prego ordinate 
che mi si lasci vedere il cadavere di mio 
marito. 

Io non vi aderii, perchè temeva che 
la imperatrice potesse indurre la guardia 
imperiale molto affezionata all’estinto 
imperatore, a fare un pronunciamento, e, 
siccome nè fo, nè la nuova imperatrice 
riuscimmo a persuadere la czarina vedova 
ad abbandonare il palazzo M khailowski, 
il conte Pahlen venne in nostre aiuto, 

ma, non appena essa lo vide, gli da- 
mandò: 

— Che cosa è avvenuto? 
— Ciò cha si prevedeva da un pezzo 

— rispose egli con la suo calma consuéta? 
— Quali furono gli istigatori del com- 

plotto ? i 

— Molte persone appartenenti a diverse 
classi sociali. 

— M: come hanno petute effstinarlo 
senza il vostro consenso, poichè voi sieta 
il governatore generale ? 

— Io ero perfettamente istruito di 
quanto si pregettava di fare, e vi he 

preso parte, per evitare maggiori venture 

che minacciavano la famiglia imperiale, 
Maestà, per il bene della dinastia, è 
giuoco forza chs vi rassegniate ad accet- 
tare il fatto compiuto. 

— Ma cha pensate di fare Platone A- i 

lexandrovitch ? 
In quel momento, une dei nostri uf- 

ficiali entrò nella stanza e disse sottovoce 
a Zoubof che scendessa a basso, perchè 
non era peranco giunto il conte Pahlen 
che con altri congiurati ed un battaglione , + 

ed a candurra lei e le granduchesse nella doveva .cecupare il gran salone del ca- 
stello ed impedira l’intervanto della 
guardia imperiale che era devota all’ im-. 
peratora che si era mostrato generoso con 
lei facendole distribuire della carne e 
dell’acquavite. 

.. Dopo cha il principa Zoubof fu andato 
via, e che parecchi altri ufficiali furono 
entrati nella camera imperiale, io dissi 
loro: 

— Signori, fo vedo a visitare le stanze 
vicine. Voi rimanete qui presso l’impe- 
ratore, e non lasciatelo uscire da questa 
camera. i 

Sappi poi che, durante la mia breva 

assenza, Paolo chiese perchè fossa arre- 
stato, che gli venne risposte che avrebbe 
dovuto esserlo stato quattro anni prima, 
e ch'egli esclamò: « Ma che cosa ho mai 
fatto ? » i 

Gli ufficiali, a cui aveva dato alla te- 
sta il troppo sciampagna che il generale 

Talysine aveva fatto bare in una cena     

Ma siccome la povera vedova mi di- 
chiarò che non se ne sarebbe partita dal 
palazzo M khailowski se non dope che 
lei e le sus figliuole avessero baciata la 

salma del defunto imperatore, il conte 
Pahlen ‘ed io fummo costretti a cedere, 

stanza del defunto, che era stato vestito 
dell’ uniforme di generale della guardia 

: imperiale e adagiato sul suo letto. 

L’imperatrice, che ripeteva in tedesco: 
« Signore, aiutstemi!» quando vide il 
cadavere di suo marito, gettò un grido 
straziante, e siccome stava per cadere, 
noi Ja sorreggemmo. Allora, ella si av- 
vicicò al letto, (s’inginacchiò, e presa la 
mano dell’imperatore, la baciò ripatuia= 
mente dicendo: © 7 

— ARI amico mie! i 
Poi chiese un paio di forbici e quando 

le furono date da una dama d’onora ta- 

gliò una ciocca. di capelli dello czar, e 
quindi, alzandosi, disse alle granduchesse: 

-— Date l’ultimò addio a vostro padre. 
Depe che le principesse si furono in- 

ginocchiate ebbero baciata la mano di 
colui che ara stato Paolo I, }° imperatrice 

gi ingînecehiò di nuevo. presso {fl cada- 
vere, vi rimase tutta la notte, e fu sola- 

data loro prima di mandarli nella stanza | mente ‘allo spuntar dell’alba, che io potei 

    
    
   

  

   

    

      

   
      

   
    

   

  

   

    

    

   

    

       

  

    

  

    

    

       

     

     

    

    

  

    

      

   

   

   

      

        

   
     

  

   
    

   
    
   

  

   

     

     

  

    

   
   
   

  

    

    

    

    

  

   
        

     
       

  

      

  

      

     

        

      

  

    

    
   

  

   

    

    
   

  

   

  

   
   
   
      

      

  

  

 



       

   
     
   
     

      

   

  

   
    

    

   

        

   

   
    

  

   
   

        

    

  

   

    

   

            

   

    

   

  

   

    

    

   
   

        

  

    
   
   

  

     

     

        

   

          

   

    

   
   

          

   

  

    

   

  

   

  

   
   

      

  

   
   

   

    

          

   

  

    

  

    

  

   

          

      
   

   
    

    

  

    

    

     

   

    

   

  

   
      

          

   

    

   

    

      
   

  

   

    

   

  

    

    

   

  

   

  

    

  

   

    

     

  

  

    

  

  

faria salire iù Gofrozza è 
lazzo d’Inverno, dova l’attendeva suo 

figlio, l’imperatore Alessandro I». 

Dalla Provincia 

Tolmezzo 

  

  

13 agosto. 

Un contradditorio, 

Ssbbens ssonsigliato, il Presidents del 
Circolo Cattolico locale sig. Moro, volle, 
sabato sera, cimentarsi ad un contraddi- 
torio, nella sala dell’Unione Popolare 
anticlericala, con il sig. Marioni, sperando 
forse nella educazione e lealtà di quei 
soci. Ma la prova fu dolorosa. Quivi si 
trovò di fronte lo Stato Maggiore del 
partito rosso dalla provincia, Driussi e 
Bellina e nulla sarebbe a ridire sei 
discorsi fossero tenuti entro i limiti della 
serena. e leale esposizione dei propri 
programmi, ma tanto il Marioni che l’av- 
vocato Driussi non si attennero allo scopo 
per il quale invitarono il sig. Moro al 
contradditorio. Il primo si incaponì solo 
a confutare a modo suo l'articolo com- 
parso sul Crociato e che lo riguarda, 
l’altro, sapando di trovarsi di fronte ad un 
cattolico convinto, sfoderò la sua elo- 
quenza inzolentende e deridendo Gristo, 
la Vergine, il Papa e la Religione, chia- 
mando Gesù un originale, la credenza e 
la fade, cretinerie, imbecillità, rimastò 
nei soliti ferravecchi dell’anticlericalismo 
rimettecdo a galla la inquisizione, il 
confronto della povertà di Gristo con la 
ricchezza dsl Vaticano ece. ace. Tutte 

cosa fritte e rifritte, nelle loro conferenza 
antireligiose. 

Il signer Mo-o sebbene in ambiente 
tutt’ altro che favorevole e circondato da 
persone tutte a lui ostili, ribattè con 
energia le assurdità dell'avv. Driussi, di- o 
mostrando che a quella fede, che egli 
chiamò erstineria, si inehinarono i più 
grandi uomini della terra, che quella re- 
ligiona ch’agli derise fu la rigeneratrice 
del genere umano, quella che fece e fa 
rinunziara alla ricchezza ed agli agi della 
vita per soccorrere i bisognesi, civilizzare 
i barbari, istruire gli ignoranti. Accenna 
al Cottolengo, a Dan Bosco ell’azione 
catiolica della Garnia nal miglioramento 
economico, prandendo ad esempio Forni 
di Sopra. Fu interrotto una volta dal- 
l’avv. Driuss!, per dire che Don Bosco è 
un ladro che aggiomera milioni ace. 
(e qui, a parte la vile e stupida accuse, 
bisogna notare la profondità storica del- 
l’ interruttore che credeva Don Bosco an- 
cora vivo). Anche il segretario della Ca- 
mera di lavoro di Udine volle interrom- 

| pere a certo punto, per accussre di sfrut- 
tatore i] Rev. civ. De Santa, la migliore 
persona che onari la Carnia. 

Il sig. Moro tenne un eontegno corret- 
tissimo: seppa tacere e sopportare le of- 
fess par non creare disordini, oggetto di 
tutto fl desideri dei socialisti. Rispose 
calmo e pacato alle eresie dell'avvocato 
Driussi, quanda ebbaro la bontà di con- 
cedergli la parola, e quando l’avv. Driussi 
a corto d'argomenti finì per eoneludere 
«qui si vuola turlupinara l’aperaia » sa 
ne andò convinto sempre più che quasti 
capi del socialiama non sanno che semi- 
nsre l’adio e la bestemmia sul loro cam- 
mino. 
  

Dabbiame rimandare la corrispondenza 
sul Consiglio Comunaie per assoluta 
mancanza di spazio. n.d. r. 

Palmanova 
14 agosto. 

Nuova società. 

In questo mandamento si sta studiando, 
per iniziativa del locale Circolo Agricole, 
l’ istituzione di una società di allevatori 
pel miglioramento del bestiame a somi- 
glisnza di quelle di S. Vito al Taglia- 
mento e Pordenone le quali hanno già 
dati buoni risultati sebbene da poco isti- 
tuite. 

ticolari più dettagliati. 

Un arresto. 

Le guardie di Finanza di Palmanova 
hanno tratto in arresto certa Bortolussi 

perchè venne colta zasieme a 
Zamparo Carolina, entrambe di Bagnaria 
Arsa, nel mentre contrabbandava zuechera 

Vittaria 

Gal limitrafo impero. 
Crisi comunale, 

ln piazza Vittorio Emanusle, par ordine 
del! ’sssBazore Bert vennero condotti oltre 
mille carri di terra. 

sla Giunta delibarò di sgombrare im- 
nediatamente la piazza. 
i questo fatto nacque naturalmente 
una crist parziale nel Camuna: l'assessore 
Bart si è dimesso. 

Domenica molti dilettanti fotografavano 
i mucchi di terra, originando molti com- 
menti assai pepati, si tratta Infatti di una 
perdita di qualehe miglia!a di lire. 

L’ umorismo dei palmarini battezzò col 
alla Buffalo Bill, queste titolo di lavori 

commedie, | 
Fra i due litiganti Angeli gode. 
  

La cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
‘Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente. 

gondurla al pae 

In altra mia corrispondenza darò par- 

Piccole note 
Dopo tanti anni! 
Dal Giornaletto: « A Milano /a massa 

dei riformisti e dei rivoluzionari, dopo un 

quinquennio di acrimoniose baruffa, si è 
accorta... che il proletariato è uno.... » 

Dal resto perspicace questa massa che 
solo dopo 5 anni si accorge che non vi 
sono 50 proletariati! 

E° giunta ? 
_Nonsi capisco come non l’abbiano mai... 

capita i poveri gonzi pur avendo sotto gli 
occhi divisioni e lotte criginate dai soliti 
interessi finanziari ed elettorali. 

Il Giornaletto però dice che: «L'ora 
del rinsavimento è giunta. La massa l’ha 
sentita e vuole fare da sè...» 

I! cielo lo volesse, esimio buffone | 

Altro tono, 
Mentre così si scherza in innocenti 

idillit\a Venazia, a Roma si suda fraddo, 
e dall'organo massimo un denso nugelo 
di compagni lanciano un grido disperato 
e rabbioso nell’impotanza: 

« Con pagni, salvata il partito!» 
Nan c'è quel malsecio; armiamaci e... 

partite ! 

X propositi di Rava. 

Rava intervistato ha esposto le sue idee. 
Promise (sh came son vacchie la pro- 
messe) di far osservare e di applicare le 
leggi approvate recentemente dai suoi 
antecessori: e fin qui non si è scosisto 

dai suoi antecessori. 

ciò, dedicherà la sua-opera al riordina- 
mento della Minerva, per dare un assstto 
regolare a tutti i servizi. Il Ministro as- 

solutaments vuole che non zi possa con- 
tinuare a ripetere le famcse frasi: « MI- 

nerva nefasta, la Minerva non paga.» 
Ei anche questa promessa ha ia muffa. 
Dichiarò finalmente che intende seguire ; 

i metodi precedenti stabiliti dagli altri 
ministri dell’istruzione, di chiamare, cioè. 
a fare parte delle commissioni che pre- 
parano le riforme per le scuole primarie: 
i rappresentanti della scuola magistrale. | 

E questa promessa — promette di non, 
essere peggiore dei suoi antesessori. 

La presentazione è meschina assai 
  

Il nuovo Catechismo. 
a ro 

Senza il relativo importo non d 
fanno le sdedizioni. 

i Lacchin. 

Prampero. 
Sono presenti i consiglieri: Armellini, 

Asquini, d’Attimis, Maniego, Banedetti, 

Bortolotti, Brosadola, Gasasola, Cecconi, 
Gelotti, 
cavar, Etro, Facini, Girolami, Jogna, Luz: 
zatto, Magrini, Marcuzzi, eo, Monti, 
Morasutt, 
Pasquali, 
Pramparo, Renier, Rodaifi, Rizzi, 
glio, Sbue!z, Spazzotti, 
glialegn a, di Trento, T: inko, Venfer Ro- 
mano. 

Burevich, Cavar 

  

    

| dere possesso della 

L’on. Rava ha detto che subito dopo a” chie 

i zione della R. Scuola n 
i Enalogia di Gonegliar 

000000000 10000000000 i 

Per opportunità degli acquirenti, ponia- 
me qui i seguenti ragguagli: ‘ Luigi e Biasutti doti 

Le prime mozioni costano cent. 5 la 
copia; 

Il Catechismo breve cent. 10 la copia. 
L’Amministrazione del Crociaio esegui- 

sce le spedizioni con tutta sollecitudine. 
Un pacco postala p. e. di 200 Piccole © 

Nozioni, avvaro di 55 cepie del Carechismo 
_ Prima partie — costa 60 cant. Gli altri 
gruppi in proporzione. 

Il Catechismo breve legato, con dorso in nel 
tela cent. 25 la copia. 

Pasresernnn@ detrireenie 
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Il Felefono dol SROOIATO 
porta li numore 
  

  

    
SIA: SE CÈ 63 LG, sP06o 

Mercoledì 15 — Ass. di M. V 

(Fiera 2 merosii della provino. 

Latisana, Regia. 
pteià sep ee 

un serza. 

Pancier 

mille — È Pagin dott. Federico — Pinni; 

Car. Vincenzo ora Pi also Gav. VT, Arnal jda 

Cronaca nana . 

i nomi 

Bollettino mvteorici dol 14 agosto . 

Udine Colle ‘del Cantello 3 Altezza sul ' 
i mare Metri 130.. 

Ore 8 ant, Termometro 21.9 — Minima 
aperto della notta 15.6 — Barametra 7.52 
— Stato atmosferico sereno — Vento S 

- pressione stazionaria. 
Ieri sereno. 
Tsmperatura: Massima 34.7 — Minima | 

18.2 — Media 24.24 — Acqua caduta 
mm. — 

Gli spettacoli di domani. 
Domani principierà la serie di festeg- 

giamenti stabiliti di Comune accordo fra 
Unione Velo- le Soelstà: Unione esercenti, 

cipedistica, 6 Consorzio Filarmonico. 
Ore 5 pom. Tembala a baneficio della: 

Congregazione di Carità. 
Ore 5.30. Corse ciclistiche per dilettanti. 
Fra le gare ciclistiche è compresa quella 

giri del Velodromo del percorso di 20 
(km. 11) nella quale, oltrechè i premi al 
primo arrivato, sarà pure premiato il cor- 
ridore che in ogni gire ua primo 
al traguardo. 

; Vandalismi, 

î Durante la notte ignoti vandali cen 
un coltello, tagliarcno tutte le tele di 
addebbo dei palchi, eretti in Giardino 
grande, recando un non lieve danno al 
proprietario. 

Sono cose che in una Città civile come 
la nostra non dovrebbero succedere, 

: fonio, 

| 4902. 

HAD invia è a neme del Co: 

stofori. 

Hiro con 

sa
ni
in
it
et
 

i fOTnaASSBro 

  

  

La seduta si apre alle ore 1 30. 
Presiede il consigliere comm. co. A. di 

Goncari, Gossutti, Gristofori, Cu- 

Mursro, 
Pinni, 

Panciera di Zoppola, 
Pognici, Policreti, ai 

Rovi. 

trotli, Stroili-Ta- 

Il Presidente giust bifle a icons.ri Morossi, 
zerani e Da Pozzo. 

A quest sio, colpi ito da lutto do 
usielio sentite 

  

È serui Da 781) 

La nomina dell’ Ufficio Faggiscazia a: 

  

3 Dida € & 
voti 41 su 19 vot 

Vice! Presi dona Plateo cav. avr, Arnaldo 
con vati 40; Segretario cav. Ugo Luzzati 
con voti 33; Vice-Segretario arv. Riccard 

veti. 30. 
Di Prampero invita il Presidente a 

Pi nsi tà 

   

    

QRL sica 
LL A 

t
i
p
 

mato con sì 

(applausi). 
Panciera di da ringi 

glieri della fiducia in.) 

di NO poco Cr 
carica, alla Ada è 
eh! a altra i 
siglieri per a loro 
simpatia. 

     Nomine. 

A membro effettivo della 
vinciale SDA pel 

1906-1909; perito G. Marchi. 
A revisori del conte consuatiro 1906: 

Marsiglio, Casasola, Poliereto, Agricola e 

Giunta Pra- 
quadriennio 

   

  

A mambro del Consiglio d’amministra- 
Viticoltura ad 

10: l'avv. Gava rzeraa 

nei o a amministra a- A mambro del Con 

    

“zione dsl Legato Sabbattini di Pozzuelo 

tl! comm. anier, 

A membri effettivi 

     

  

             

    
    

    

   

  

   

  

   
         
   
    
    

       

  

     

  

      

   

      

r0ra, 

fui 

  

  lettorala pravine 
Si adela av. 

Rovers. 
A membri 

  

ue 2 

A membro del odi deli’Ietituzione 

  

‘ naziondle « Umberto e Margherita » per 
‘gli orfani degli operai morti. per infor- 
tunio sul lavero avv. L. C. Schiavi, 

L'’esirazione a sorte 

dei consiglieri da rinnovarsi. 

L'oggetto 10° porta: 

19042 
Presidente ricorda che per Leg: sila 

siglio deve ri innevarsi. ogni biennio     

  

    
   

   

  

cav. Ant 

dett. comm. Ca- 

I Oa A Fa elli 

i di Zoppola co. 

— Rodelfi cav. avv. Pietro — 
Giovanni loco Bissuiti cav, 

Sbuelz 

avv. Pietro 

  — Trento (di) co. ufî. Autonio, preve-! 
i furono ; 

Ca-    
nienti - elazi 

estratti nel 1905, perci 

rica nel 1907. 
Ordina quindi 

dei sstte consiglieri 
dalia elezioni del 1904. 

Sono estratti: Pognici cav. avv. An- 

Reta co. doti. Lodovico, Venier 
Remano gav. Luigi. 

Si procede poscia alla estrazione di nove 
SERATE provenienti dalle ‘elezioni del 

Vengono sorteggiati: 

Bortolotti dott. Stefano — Caratti nob. 
Andrea — Da Pazzo cav, avv. Odorico 
— Deciani co. cav. dott. Francesso — 
Jogna avv. G. Batta — Magrini cav. dott. 
Arturo, Monti peb. cav. avv. Guitavo Sa 
Plematte avv. Leonardo — Roviglio cav. 

Ì O, 
ono di 

ing. Damiano. 

Senza discussione 

vieae approvato l’eggetto 11: Bilancio 

preventiva 1907 deli’Osp'zio provinciale 
degli Esposti e della e Partorienti.di Udine. 

Strada di Monte Croce. 
i Ogg. 18. Proposta di taluni Consiglieri 
provinciali per la sistemazione della stra- 
da provinciale di Monte Croce da Come- 
gli ans al Rio Geu in confine colla Pro- 

i. vincia Gi Belluno. 
Magrini, Come primo 

propesta da alcuna 
portanza e sull’urgenza di 
quella strada. 

Ricorda che ape via era battute dalle 
legioni romane sia che si recassaro 0 ri- 

vincitrici dalle Gallie. 

vmatario della 

sulla im- 

s'stemara 

   
spiegazioni 

  

1 afttanoi Quaglia dottor: 

{| sufficienti. 
i Concari. Appogeta la proposta reclamata . 

i dalla giustizia, legga e dalla logica. } 

: Estrazione a sorte i È 
‘dei Consiglieri provinslali da rinnovarsi |. 

tonio — i 

  

Lo nia di press rieti ii pre 
i’imbossolamento dei : + lb A i Co: asigl lio entra il 1907; 

rovenianii 

di L 
| cool'emo & dui 

| per la caserme dei carabinieri, 

  
  

nche la Rapubblica Veneta la 
rn a ta si abete È î gonto per la sua posiziens stra- 

i del lee 

di sf:uttare la mi 

. tutte cose che 

ner mancanza di 

  

dubbi ea il i 
ei mutamenti 

   

  

comunali 
SCOno Sa pi 

  

8pos?, 

  

imbergo: Ga me 
ui tile 18? vic ala da 

6 Spili 

DUOVO 

  

| De putazi ene sull 

i tante 

     

ky vielle 

}are il pe al Patronato 

   

tro. Ha dei 

     

  

       

RODA 
pellagra. Non crsde cha le 

tarie apportino s di 8 al 
grosi. Chiede alla D:putazione so ha fatto 
studi in proposito. i 

Renier. La Daput che * 
mantenimento dsi pe r 40 04 

giorni non SE ad 

      

        

      
        
     
         

        

   
   

  

   

  

   

        

      

     

   9. io da la discussione 

cora Ei 
stanziame 

   © Prampero richia: 

  

rende n 

    

  

  

ta del 16 inplta 1906. 
pa a e 

ona appra ivato 1 n 
4% 

ì ide el | regoli amento pe! 
i earichi per       le e per questo 

È rita eha la RESERAprO: 

Casasola Nos sbba 

mila lire. 
Magrini. Ringrazia il cons. Casas 

I      

    

{l sus interessamento. Crade 
33 per prudenza si volesse : 

250 m 

  

is stan ia SH + 

sento,        

  

DS 

    

Roviglio. Ricerda cha poche volta si 
i lavori, la somma preventi 

pers:ò } 
     

    

   

   

n si la vi sorpassò      
      

a desis 

una aggiunta 

riveduto cal cgelto 

Qi di 

  

tipulare Lane coi Gomuni i 

    

terassati co invenzioni È a li vineelino 

legalmente al pagamento dei votati can- 
GO1Is psi : 

3. di provvedere alle spesse di esecu-. 
zione della strada, di cui sopra; elevando . 
nel bilancio 1909" Gi lire 200 mila lim- 

  

porto del mutuo, da stipularsi per lavori 
pubblici ed inserivendo nella parte pas- 
siva l'importo degli interessi e dell’am- 

mertamento. 

Bilancio preventivo 1907. 

Ogg. 12: Bilancio prev morto 1907 del- 

PAmministrezione provinciale di Udine. 
Crisiofoli pra 0 coniro la sepreasione 

della spesa combatiere l’al- 
gi È " 800 per combat- 

tere la caccia e la pesca abusive. Fa poi 
un filippiea contro la spesa di L. 3000 

perchè 

n
 

06
 

spesa di spettanza alle stato. 
Proepens vargaro friamesse in PRI 

le due voci e si eroghi como pe: 
L. 500 a favore del sigretaria 

CTaz ene 

Brosadola anch'egli protes la spesa 
spettanti allo stato, «dossate ali a iti 
Riguardo al sussidio ai segratariato VE- 
migrazione, prepasto dal cons. 000, 
dice che in psssato le 000 lire veniva 
Gate al Patronato provinciale d'Emigra- 
zione. Ricorda l’opera benefica del Segre- 

    

   

presi fa + 
De nere di 

i trenta wo) i 

maggio ri, 

  

“i devono ave 
(a di 
i tali Gi carte 
i metri per 

i quintali, 

  

   

  

     
        

  

   

  

pa quin 
eantri Li "f nav    minore di dodici 

Pai ve 

  

   centimetvi, nino a quin di 

minore dis 

“Aatchi da qui indici a trenta 
minore di otto centimotr 

gassenta quinte! 

D ì10n 

nen     ERP carichi da tra nta 8 

     

nen mino ra di die i per eari i«hi gup$s” 

Nei tendo compresa il peso 

DIODI 

6) > 6.il seguente 

i COM 
La i 87 ;e63 D* PL n Po in caso È 

pistata 2 cari ico de 

i pro 
‘conti arto delia 

Î In tema finanziario. 

i Ogg. ia: dei debiti della PI 
i vincia mediante contrattazione di 

nuoro mutua. 

i Renier. Annucia che la Cassa di Rispa!” 
i mio si offri di dare alla provincia ap®” 
; tali factiit azioni, scecordav do UD tags0 

‘ del 42500 che con lo sconto si N08” 
rebbs a 4131200. 

I consigli o approva. 

Ogg. 15: Prav vedimenti 
\ampliamento del Manicomio previne 
di Udine. 

Approvato. 
Osg. 16: Conto ce 

sula Hatrazione pra 
Dopo breva discu: 
O:g. 17: Que 

sU 

  

    

finaziari pe! 
fol è 

A 

insuntivo 1909 del 
inciale di Ud! ing. 

nrgvate    

  

    

      

  
m    

gli Tapi osti e part i di î È 
Varta Vorebbs che Ta dizione s OSP 

zio esposti e partorienti, 

venisse modificate, 

provincie, con quella 
isle e Casa di Matern'ta. 

do continuo e non 

spese. Crede che l'aumento 
si debba alla troppe facili! 

gli illegittimi pell’Ospizio 
fetto dello statuto. «Inoltre > ne 

parte attiva oe 

pi itale pe giOn6 Segr dtazio Guido Ti ggito!? 

Chiede spia: Li 
Renier. Riguardo la. deno 

questa È trove nello statuto € 
può cambiarla se non mutando ia 

  

alquanto | 
   

seme cià fecero al 

. Be fatrofio pI rovi” 

Constata il Ci 

indifferente del‘ 

delle sport 
: accogli fer? di cid 1 per dr 
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pella- 

a fatto 

che il 
40 94 

n Vane 

venta 
p_con°    

  

ne della 

eatasto 
A 

or3nao grab 

impor 

ì. 
pila ac!o 

ri. 

amento 

carichi 
provato 

line del 

anto pe 
fichi pe” 

regols” 

ioni der 
j al ca” 
f PSA 

o jl peso 

caso di 
arico de 
villa pre” 

di uB 

i Rispat 
cia 8P9° 
in tasso 

gi ridu 

giari PI 
ovinelà 

1905 dele 

i Ud! in. 

pI provate: 

nto gol 

ciaa de 

  

Òò pel 

pilanel?» dI 
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quattro sussidi. 
stabilì dars il sussidio alle sola primipare. 

  
  

  

  

   

  

   

  

i che la spese alle 
ì, “Aggraiai o invece le presenze, 

to. che vo tempo si passava Un 
fi lulia le madri che avessero 

ii il lero bambino. Ne veniva 
di conseguenza che molte ricevevano tre 

Modificato lo statuto si 

e da quì l'aumento delle presenze. 
In quanto alla vaca in bilancio notata 

dal cons. Mercuzzi dice che qussta e una 

figura amminisirativa < a rappresenta la 

pensione da psessrsi al & egretario. 
Marcuzzi erede che licbuaio delle 

presenzs si verifichi perchè molte donne 

di altre provinela, e dal di }à del confine 
vengono quì a partorire. Chiede sa non 
si posss porvi un riparo. 

Renier. Impossibile. Fa notare però che 
si è una legge di compansazione h 

molta delle feiulane si recano a partarire 

nella altre provincie. 

A vapore 

vengono approvati gli « ogge ibi: 

19. Vote al Senato del Regno per la 
sollecita approvazione dsl progstto di 

legge sul Migistrato della acque. 
20. Adesione al Comitsto friulano per 

la Navigazione | 
21. I ntorrogazi: ns. 

vinsiale cav. Gug 

stato in cui si trova la }{ 
SA ora dea > I, 

  

    
"i DI: 

  

Ren. si 
stero nulla ris 

provincia DE fatto nu 

Dopo di cha la seduta viena volta. 

    

  

cal PSE ATEI zo 

A Sua Eccellenza Ili.ma a R.ma! 

Mons. LUIGI PELLIZZO 
eletto Vescovo di Padova 

cranio remi 

  

I sottoscritti esprimono i loro senti- | 
menti di profondo ossequio, di ammi- 
razione e di sentita gratitudine, per il 
tanto bene da Lui operato per l’Arci- 
diocesi di Udine, e specialmente pel 
Seminario, ed offrono il loro obolo a : 
beneficio del Seminario stesso. 

     

   
        

    

   
   

    

   

    

   

  

Somma pres santa L 66220 
Gentilini D. Castantine pari 
S. Margherita » OO 

Zo:zi D. Pia capp. di Cersseto » 3 — 
Ha rcotî D. Giovanni parraco di 

Sevegliano » DI_- 
Pividori D. Agostiso capo x 
Tavani D. Antonia capp. di Sot- 

toselva . » B_- 
D’Aronco D. Eprice capp.S M. 

la Longa >» D_° 
Sersfivi D. Autonio parroco di 

Lumignicco » 15— 
Mrelinsro D. Giacomo na di 

Pavia » Db 
Berlai D. Nicolò cap». er 2550 
Faso D. Luigi pirr. di Gorizizza » 2— 
Lugana D. Giacomo pisv. di 

Forgaria » D_ 
Dalla Bianea D Francesco parr. 

di Bartiolo » 15 
Pascale D. Eloardo capp. di Ls- 

varfano Sa cre 
Nardoni D Giamb. di Pipracco » 3—- 
Somma Di Stafano coop. di Cus. 

signace o» 4 
Menis D Luigi perr, di Rizzola » 5050 

I sacerdoti dalla Pieva di Tar- 
cebto ceme segue: 

Bavilacqua D. Francesco vie, di 
Sammardenchia » B5B_ 

Fiamie x Stefane capo. eur. di 
Ciserii . ba 

Poiana D Giussppa canp. 
di Villanova Ti aa 

Daminighini Luigi ff. vic. di 
Sed! cea » 4 

Rizzi Di: Emidio vie, di Stalla » 3_- 

De: mu D Pio CaDp, di Galia » re 

Paolini D Giovanni carp di 
oneriazca » 1 e 

Della Giusi: D Paolo di Aprato » Q- 
Alessio D. Biniamino coop. di 

Tiresnto » See 

Treppo D Pietra coop. arno ate 
Kautz D. Giavanni di santa “w » DB 
Cruier D Gismbatt, vie. di Lu- 

savana. » D_- 
Cher D. Pietre capp. di Cesariis » 4 

I Consigli direttivi delie sot- 
toindicsto Ist'tuzioni di Tarcento 
Gel'berarono di concorrere alla 
ncbile dimostrazione del M R. 
Clero in omaggio a S, E. Mon- 
signor Pellizze, offsrendo il loro 
obolo a favore Gel Ven. Semi- 
nario, some segue: 
Carss Rorala 1 S. P.iatro Ap. » 15 — 
Confesti 21Sa Ssrramanto. » 10 — 
Confraternita. del Sa. Rossrio. » 10— 

S'mimenvte vi si uniserno: 
l signor Ge sgnre rob. Da Torso a. —9.— 

I parroc » DI 
Moderatori s pre cfensori del Ss- 
minario È » 74 

—@—___ 

Totale L. 973.20 

Si prega di spedire le adesioni e le 
offerte al can Giacomo Marcuzzi — 
Via Rauscedo, 16 — Udine. 

Comitato spettacoli agosto-settembre 

Par chi ne aVERZO interesga si avverta 
cha P-sclustva psr le affissioni reclama 
sugli atacsati i fa Piazza Umberte 1° è del 
Comitato sprttacoli, « «hi ns volesse 2)- 
profittare può rivolgersi alla Sedsa del 
Comitato, Via Grazzano, N. 6. 

L'incendio di ieri 
a Cussignacco. 

Un fonogramma di fonte privata ci 
avvertiva ieri sera varso le ore 13 172 
ehe une spaventoso incendio si era avi- 
luppato a Cuss!ignacco. Sacondo questa 
prima notizia sarebbero rimaste preda 
delle fiamme cicque case, fra le quali 

| sarebbe stata quelia dal signar Vidussi, 
Ci affrettammo a portarci sul luogo. 

La notizia era oramai divulgata in città, 
ma non gi poteva raccogliere nulla di 
preciso. 

La strada era percorsa da biciclette 
che andavano e venivano, Le informa- 
zioni che ricevevamo erano sempre più 
allarmanti. 

-- Quanti edifici sono bruciati? chie- 
dammo ad un passante. 

— Ginque, senza contara la Chiesa ed 
d il campanile ! 

"ci confortò il pensiero cha la fantasia 
popolare, così fervida nei periodi nor- 
mali, genfis, crea e raddoppia l’inventato 
di sana pianta in simili circostanza. 

Appressan idoci al paese comminciammo 
a odorare ia puzza d’abrucetaticcio. 
Arrirammo sulla piazza. Uno sguardo 

ci rassicurò che Chissa e campanile erano 
incolumi. La casa invecs che sorge in 

i vicinanza del campanile, da cui è sspa- 
rata per mezzo d’una remplice strada 
era addirittura diverata dalle finmme. 

Ur lungo cordone, formato fin gran 
parie da donne, fane olii € fangiulle fa- 
cevano la catena per il rapido servizio 

i dell’acqua, che doveva Stime niarà le 
pompe. 

Gi avvicinammo alla « 
{Il tetto era oramai crolisto: 

bili distrutti: i travi carban! 

casa del disastro. 
tutti i ma- 

i izzati, dei quali 
i ci lie in qusndo cadeva uno cen 
i un fragore cups e rotto. 

L'acqua sra insuffistente: funzionava 

i 

  
i una scla pompa. Un altro pompisrs chs 
i sî era prontato sopra uns feltola per 
;i smorzare l’incendio sviluppata anche nel 
i fianfle, ns ne rimanera inaoeraso perchè 
imon gli arrivava V:cqua. E dire che, s8 
i fossero stati pronti con un sscchie d’ac- 
i qua, si può dire, quando cammine'ò 
l’insendio nel fissile, qu-sto si sarebba 
alvato! : 
COME SI SVILUPPO L’INCENDIO? 

Non si sa preciiamente quale sia la 
‘causa dell’incendio: sotto È baffi del resto 

st attribuisce generalmente «i fanciulli 
‘ poco custoditi, cui si lasciano in mano 
fe facilments materie infiammabili, 

Le due famiglie cha vi abitavano den- 
tro, quando si accorsero dell’iacendio 
(12. 185 circa), pranzarano. 

i Il primo gesto fu nsturalmente di fug- 
| gire. A stento venne persuass ad uscire 
una povera vecchia daloitantina suonata, 

   

    

   
“che, imbecillita dalla  sefagur:, non sa- 
: pera più darsi coniezza di ciò che avve- 

niva intorno a lei. 
1°g8s sro ventice 

ano fuori dalla finestre a sbe- 
cialmor n dal partona d’ingresso coma 
da un’ampia fornase. 

Il vento trasportatò il 
tore ne! fisnile. 

L'OPERA D’ISOLAMENTO. 

: L’opera d'isolamento fu la più attiva 
e ben organizzata. Salvare la casa non 

era possibile, perchè entrare nel cer tile 
chiuso era le stesso che condsnnarsi al- 
l’asfissiamanto sicuro. Parcò il fuos 
venne lasciato padrone della situazione. 

Gosì le ferza converzero tutte all’ opera 
di isolamento Era in pericolo sessi la 
casa Viduesi. Vennero inz zuppati d’arqua 
dei lenzuoli sd appliciti ai vani del fis- 

nile per evitare la cemunicazione dal 
fuoco. 

Alle quattro, distrutta la casa ed Il fi:- 
nile, l'incendio era virtualmente domato. 

UN ANEDDOTO, 

Quando i pompieri salirono sul fetta 
della casa Vidussi, un. vecchio novanta- 
quafirenne, non sspendosi dar ragiona 
della situzzione, e vedande i pompieri 
rimuovere la tegole, press & lanei ar loro 

ingiurie è sassi, PreReBUpAtO della spesa 
che dovea subire per riassettare il tetto. 

NESSUNA VITTIMA. 
CHE COSA VENNE SALVATO. 

Per fortuna non si ebba a lamentare 
nessuna vittima, e nessuna disgrazia par- 
sonale. 

Solo il cooperatore parrocchiale don 
Stefano Semma, mentre prestava la sua 
opera intelli igenta #d attiva nel salvare 
quanto si poteva riportò una leggera con- 
tusione al ginocchio. 

Poco, a dir il vere, venne salvato. Si 
salvò a stente il bestiame, un armadio, 
una tavola, pochi capi di vestiario ed altre 
cosuceie, 

germe distrut- 

I DANNEGGIATI. 

La casa ed il fianile erano di proprietà 
del signor Siringar. 
Quantunque gii ambienti inaep spa- 

ziosi, tuttavia il danno è assai più leggero 
di quanto si crede, perchè l’edificio era 
abbsadernata in condizioni infelicissima. 

Il danno si può calcolare a sue carico. 
di circa L. 10,000; era assicurato comple- 
tamente. 

Colero che destano più compassione 
assai sono i coloni cha vi abitavano entro; 
i due cugini Disnaa Giovanni e Pietro. 

Il danno della mobiglis, supelletili, se- 
gala, cose e fieno distrutti può 18061- 
dere alle L. 8 000. 
pe assicurati, ma non si sa se lo 
avo pel valare comple esivo. 

LE BENEMERENZE 

I pompieri si mostrarono, sotto la di- 
rezione del valente maestra Petesllo, de- 

gni de slla lore fama. Peacato che abbiano 
potuto disporre di cesì pechi mezzi. 

Ua fallo rmsderuzle vanne commosso 

glio favorì le fiasume, 

  

fin da prinefpio coll’andara così lung! 
alla provvista deli’ acque, mentre si poteva 
provvederla ss8sî più vicine nella raggia 
stessa che psisa par un cortile privato, 

SÌ accorsero dal allo troppo tard’. 
E troppo tardi venne quella trentica di 
soldati di csvalisria, che pet si mustrò 
all’opera attiva & pronta. 

Chi ha smarrito 
un velo ricamato in oro a seta può rin- 
venirlo in Municipio presso l'ufficio di 
protocello. 

Dichiarazione. 
Ai sottoscritti interessa rendere nota 

ch» uon acquistano tessuti, passamanterie 
d’oro e d’argento, arredi ecc. dalla Ditta 
MENOTTI SEGA di Milano; cha la 
lero mostra permanente di Via Manin è 
ASSOLUTAMENTE SUA #« che pressa 
la medesime non tengono deposito per 
nessuna altra Ditte, 

I tessuti, le passamanterie ecc. le acqui- 
stano DIRETTAMENTE dalle Fabbriche 
Italiane ed Estera precisamanta come fa 

la suddetta D'tta Manotti Orefice. 
Tanto per il varo 

F. FILIPPONI, 

Dottor L. Zapparoli, spcialista per 

Orecchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la propria specia- 
lità, consulente per le malattie d’ orec- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema- 
nuele) — Udine, 

Visite gratuite per 1 poviri dalle 8-9 
ogni giorno feriale e festivo. 

Visite a pagamento dalle 9 alle 12 e 
dalle 15 alle 17 ogni giorno feriale e 
ue: 3 LIS 10 ogni giorno festivo. 

medie 

Stato civile 
Bollett:no settiman. dal 5 al 11 agcsto. 

Nascite 
Nati vivi maschi 8 femmine 16 

» morti. » Da » 
Esposti 

  

  

ve 
Totale N. 28 

cazioni di matrimonio 
Velentino Gomalli possidents con Re. 

gins Sutto msestra — Federico Franco 
impiegato con Caterina Zamboni civile — 
Uzo Nanzi impiegato privato can lane 
Porssanta agiata — Barico Bastianutti 
fslegname cou Carolina Modotto centa- 
dina. 3 

Matrimoni 
Guglielmo Fumolo facchino con Gate- 

rina Foschiano zolfanellaia — (Gl uro 
Ferranta impisgsto di banca con nob. 
Livia Ramano maestra comun. — Giaco- 
mo Nigris Ingegnere con Lia D'Agostini 
agiata — G B. Galasso r. pensionato con 
Anna Maria Miani ostsasa. 

Morti. 

Maria Cassutti di masi 8, giorni 16 — 

Ines Zorstti di Francesco d’anni 1, mesi 
1 — Anna Meulan di G useppa di mesi 
4 — Teresa Pecoraro di Astanfo d'anni 
2, mesi 11 — M:rianua. Versegoassi fu 

  

   

Giacomo d’ SA 65 monaca dimessa — 
Cicilia Bsrt di Francesso d'anni 2 — 
0lg Le i di Antanio di mesi 7 — 
Pietro di Bsneditto di Ban nvenuto d d’anni 

18 scalare — Giovanni Bertegna fu Gis- 
d'anni 92 pensionato — Teresa 

Capta:utti-Si Caporiacceo fu G. B. d’anni 
70 agiata — Gi useppe Cottarli fu G. B. 
d’anni 70 impiegste — Gemma Buzzi. 

Salvadori di Govanni d'anni 26 casalinga 
Pecoraro di 

vanni 

  

im AngslS Dimenico d’anvi 
È Ca pRG — Pietro Vianello di Giu- 

a d'anni 4 — Ugo Gibelli di mesi 9— 
di de E:garto di Antenîe d'anni 2 

mesi 8 — Aotonio Zsuero fu Pietre di 
poni 66 braci Ar — Dimen!ce Mittepi 

fu Avgelo danni 73 muratore — Amalia 
Lsparzio- Repezza di Francesco d’anni 25 
contadina — Lsonardo Bsrlasso fu Valen- 
tino d'anni 74 sgriceltora — Maria P tacco 
Cantarutti fa F.ancesso d’anni 60 conta- 

dina — A#tiziia Sabcetigh di Giacomo di 
mesi 2 e giorni 18 

Totale N. 22 
dei quali 15 s domicilio e 7 negli altri 
stabilimenti. 
  
  

Rara occasione. 
E' in vendita uno situprad 

AMERIUANO > doppia f=atiera e 

dagliera cromatica in buontss'mn ateto. 

Prezzo discretissimo, 

P.r vaderio 8 trattara 

Rivignano. 

    

fzron Augusto, fi Fararia *egn 
  

Ud'as; tip. » Crocista ». 
DAR ca ie MEZZI ION IMITA LRETA TAR ZIA NE LILIAN TINA UTITE t 

D Pietro Ballico 
CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 
la giovedì dalle ore 9 alle 11 

UDINE 
VicoLo Prampero NumeRro |. 

  b 
» 

  
ORGANO’ è 
con pre: 

rivolgersi al. 
ce. Girolamo di Gedresipo, Flambruzzo — 

cda, id Là di pla did dd 

Giovanni Bertoli 
intagliatore-doratore 

UDINE — Va Poscolle N. 35 — UDINE 

E° il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- 
tore e Indoratore : si eseguisce qualunque 
lavoro di tal genere, ed in specialità 
oggetti per chiesa, come; Stendardi — 
Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Espo- 
sitori — Candelabri — Cereoferali — 
Decorazioni in stucco — Parapetti per 
Altare ecc. ecc. 

Assume pure ogni lavoro sia in restauri 
che in riparazioni garantendo tutta ele- 
ganza, precizione e solidità. 

I Parroci e le Fabbricerie per pro- 
prio tornaconto non fimentichino tale. 
indirizzo 

VvVUVvCEae 
       SoS RE TASTENDIE 

Cav. DU. Ersettie 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia- Gine- 
cologia e per ls malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 18 
tutti i giorni, eccettuati i festivi 

Via Lirutti N° 
  

Ferro-China Bisleri 
Il ech.mo Prof. 

# S. TOMASELLI, 
ss Direttore della 
3 Clinica Medica 

nella R. Univer- 
# sità di Catania 
= scrive: 

“Il FERRO- 
I “CHINA-BISLE- fu 
Sl esercita una fe 

i “azione tonico-ri- _3s 
2 “costituente effi- #4 
E “cace,ed édarac- © 
a “ comandarsi, a Tenia O ane- 

‘mie, nella convalescenza delle malat- 
‘“tie acute e nelle atonie digestive... 

  l NOCERA UMBRA La 
i Esigere la merca — Sorgente Angelica » 

F. BISLERI e C. - MILANO. 

dla dio dito Pd Md lid 
Dott. GIUSEPPE SIGUSINI 

Gura della nevrastenia 8 dei distu b- 
nervosi dell'apparecchio d'gerenta (inspi 
pstenza, dolori di stomasc, stitichezza 
o: Consultazioni io casa tutti i giorni 
dalle 11 alle 14. 

Via Grozzano 29 (presss 
ribaldi) dine. 

\fhAAA A di 
la piazza Ga 

Se 

  

ET E ie RL VIA 

= è gd 8 é 

Orario ferroviario 
Arrivi da 

Venezia 7.43, 10.7, 15.17, 17.5, 22.50, 3 45 
Pontebba 7.38, 11. 179, 19. 45, 2125 
Germana 7.32, 11.0, 12.50, 19.42 
Palmanova 8.32, (1) 9.53, 1538, (1) 2033, 

21 39 (1) 
Crvidale 7.40, 9.49, 12.37, 17.46, 22.50. 

Partenze per 

Vnezia 4.20, 8.20, 11.25, 13.15, 17.30, 20.5 
Portebba 617, 7.58, 10.35, 17.15, 1810 
Carmons 5.45, 8.—, 15.42, 1725 
Psimanora 75, (1) 84, (1) 1054, 1255 (1 

Cividale 6,30 8.40, 1115, 16,5, 21.45 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Partenze. Da Udine Siaz Fe-. 
6.45 — 1025 — 155 — 1810 — 20.5. 

i Stazione del Tram. 
i 840. — 95 -— 41 30"— 1525 = 71820 

  
— 2035 

: Arrivo a S. Damiele 
: 86 — 1031 — 16.04 1056 — 222 

H tra ne in partenza da Uline 1130 

giunge solo sina a Faragua. 
: Parienze da S. Daniele: 
i 66 — 830 — 1310 = 1810/2008 
i Arrivi a Udine: 

I ATI 9,55 — 1317 — 1436 — 16.39 

‘ Ii trene jn arriva alia 13.47 parte da 
F: ge gita ‘alla 1226 

(1) A_S. Giorgia enineidenza con la Jt- 
sea Gervignane-Triesste. 
  
  

È ©. n 

iu Guida Illustrata 
Commerola g=Profassionale-Industriale=«Amministr. 

DEL FRIULI 

  

È i Tiratura 25 000 copie di saggio ‘(60 pag.} 

Cene:rssiorar ja pubblicità e vendita 

ANGELO MARCHETTI, Tolmezzo. 
A chiunque me faccia richiesta con 

cartolina doppîa si spedisce copia 
di saggio GRATIS. 
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@ Assortimento Occhiali - Canocchiali 
i Lenti 

Binoccoli da Teatro e da Marina 

Misure metriche 

Barometri — Termometri 

Apparati elettrici 

Articoli per illuminazione a gaz 

PRI 

  

Innocente Giacobbi | | 

S É 

i 

  

PERE 

  

IVO VCWCVCVTWWTE EV TEWTO 
TONINI © Figli 

Viale Ledra 28 — TEDINHI — 

— Promiato Laboratori io in pietra sotifciale 

G. 

Case, Ville, Chiese, 

  

  

Vasche da bagno, 

Fabbrica piastrelle p 
  

b 
4 

E 

PREMIATO LIQUORE 

  

DECORAZIONI 
PER 

in Cemento semplice 
lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

  

EE OR A RR SIT ENZO 

Tubi in Cemente e Portlani 

  

pressate semplici sd a colori 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 
eee eee 

    

PROGETTI E PREVENTIVI A_RIOMIESTA 

CA A 40 A Ad AA AI 

ia Villalta 76 

Monumenti, Giardini 

lavandini e fontane 

O
d
d
 

d
A
 
2 

Pa
 

hoca
d 

IDE CERTA 

ANTISPRUMOSO SERAFINI 
Rimedio pronte e sieuro sontro 

  

Si vende unicamente 

il GOZZO 0 
presso il preparatore G@. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine), 

in tutte 6 ak 1.50 il fl. le Farmacie — Un fi. iranco nel Regno 

verso rimessa di Tu. 1,70 — $ ll (cura comp lota) La, 9   
  

  

    

 



      
              

     

  

      

  

      

      

        

  

          

       
       
       
      

      
     
     
        

        
      

     

    

   
    

   

TERRI SOLIGO ISIS IIEZZE IAA 3 EM 
CTER SPENDO 
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RITRAE Da nr 

      

    
  

Fonderie artistiche di Francesco Broili | 2Y99Pve ne e 
Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 ; D OTO ell È O 4 A1SCî È 

Via Treppo N. 8 — TTDTINH! — Via Treppo N. 8 ; 

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 

Specialità DAMASOHI, SETERIE e VELLUTI 

di propria fabbricazione 

in tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, 

frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. 

Si ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Ma- 

# donna, anche in broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

Fondo ale SIRkeo dae E FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO 

Premiate Fornisce Concerti di È 

con medaglie d’oro, d’argento 
in diverse Esposizioni del 

Regno 8 dell’ Estero 

campane di qualsiasi peso 

ed intonazione; — Castelli È 

in ferro battuto, assumen- & 
  

È “done anche il collocamento. 

Premiate 

  

recentemente con Diploma p > È VEE: 
d’enore (massima onorificenza) sti, corone in bronzo, ed pi cuni: svi ; ; Ca razi 

all'Esposizione Regionale altre opere artistiche, garan- Im possi bile concorrenza di ne gsozianti > spo 
di Udine, per campane - gaz   

o . i AR SI e : PRRCA E. den 
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